
IL CASO ALMASRI

La Corte dell’Aia ha aperto
un fascicolo contro l’Italia
Il portavoce dei giudici: «Il vostro Paese può presentare delle osservazioni»
Nordio replica: «Chiediamo una consultazione sulle criticità dell’organismo»

ELISA CALESSI

! Il braccio di ferro tra Roma
e L’Aia, per la precisione tra il
governo italiano e la Corte pe-
nale internazionale, è comin-
ciato. Anche se l’impressione è
che finirà nel nulla. In ogni ca-
so ieri si è saputo che laCame-
ra preliminare della Corte pe-
nale internazionalestastudian-
do il caso delmancato rispetto
da parte dell’Italia del manda-
to di arresto deciso dai giudici
dell’Aia per il generale libico
NijeemOsamaAlmasri.
Lo ha confermato alle agen-

ziedi stampa il portavocedella
Corte penale internazionale,
Fadi El Abdallah, dandone
una spiegazione tutta regola-
mentare, quasidiprassi proce-
durale. «La questione della
mancata osservanza da parte
di uno Stato di una richiesta di
cooperazione per l’arresto e la
consegna da parte della Cor-
te», ha spiegato, «è di compe-
tenza della camera competen-
te, vale a dire la Camera preli-
minare. Come parte di questa
procedura, ai sensi del Regola-
mento109(3), l’Italiaavrà l’op-
portunità di presentare osser-
vazioni». Il portavoce ha poi
precisato che «al momento
nonvièalcuncasodinanzialla
Cpi contro alcun funzionario
italiano», dunque «questo pro-
cessononriguardaresponsabi-
lità individuali o casi contro
persone specifiche». C’è un
iter che si sta svolgendo. Ma
senza indagati e con lapossibi-
lità che l’Italia dica la sua. Do-
po aver valutato la risposta da
parte del governo italiano, la
Camerapuòdecidereseporta-
re la questione all’Assemblea
degli Stati Parte o al Consiglio
di sicurezza delle Nazioni Uni-
te, in base all'articolo 87 dello
Statuto di Roma, il trattato isti-
tutivo della stessaCpi.
La Cpi, infatti, spiegano da

l’Aia, ha giurisdizione sulla Li-
bia in virtù di una risoluzione
del Consiglio di Sicurezza -
adottata il 26 febbraio 2011 -
chesancisceunobbligodicoo-
perazione. Dunque, in teoria,
un’eventualecondannadapar-
te della Camera per mancata

collaborazione dell’Italia nella
consegnadelgenerale libicoAl-
masri sarebbe trasmessa al
Consigliodi sicurezzadelleNa-
zioniUnite,nonsoloall’Assem-
blea degli Stati Parte dellaCor-
te.Manel Consiglio di sicurez-
za dell’Onu siedono gli Usa
che hanno aperto una guerra

frontale alla Cpi.
Per quanto riguarda, poi le

denunce presentate in questi
giornio inpassatocontroespo-
nenti del governo italiano per
la gestione del caso Almasri, il
portavoce della Corte penale
internazionale lehaderubrica-
te a «comunicazioni». «Sono

stati segnalati», ha detto, «casi
di richiestepresentatealprocu-
ratore» capo della Corte pena-
le internazionale«peraprireca-
si contro individui ai sensi
dell’art. 70 (oltraggio alla Cor-
te)»,ma«l’ufficiodelprocurato-
renon commenta tali comuni-
cazioni». Il riferimento è alla

denunciadepositata il5 febbra-
ioall'Ajaanomediun rifugiato
sudanese contro la premier
GiorgiaMeloni e iministriCar-
lo Nordio e Matteo Piantedosi
per aver ostacolato l'ammini-
strazione della giustizia con la
mancata consegna del genera-
le libico Almasri. «Su questa

questioneseparata»,haaggiun-
to il portavoce della Corte pe-
nale internazionale, «l’ufficio
del procuratore ha indicato
che,ai sensidelloStatutodiRo-
ma, il trattato istitutivo della
Cpi,qualsiasi individuoogrup-
po da qualsiasi parte del mon-
do può inviare informazioni
(che la Cpi definisce 'comuni-
cazioni') al procuratore».
Anche il governo italiano si

prepara alle contromosse. Co-
me aveva anticipato lo stesso
ministroCarloNordio inParla-
mento, ilministerodellaGiusti-
zia, come si è appreso ieri,
«chiederà alla Corte dell’Aia di
avviaredelleconsultazioni fun-
zionali a una comune riflessio-
nesullecriticitàchehannocon-
notato il caso Almasri al fine di
scongiurare il ripetersi di situa-
zioni analoghe». Come dire: è
il governo italiano che chiede
spiegazioni sul comportamen-
to della Cpi, non solo il contra-
rio.
Nessuno del governo ha

commentatogli ultimi sviluppi
del dossier, a eccezione di Al-
fredoMantovano,sottosegreta-
rio alla presidenza del Consi-
glio, che, fermato dai cronisti
fuoridaPalazzoChigi, si è limi-
tato a una laconica risposta:
«Io sono indagato nell'ambito
diquestavicenda,quindiquel-
lo che dovrò dire lo dirò all'au-
torità giudiziaria».
Sul frontedelParlamentoeu-

ropeo l’impressione è che non
si voglia cavalcare il caso. La
presidente dell’Eurocamera,
RobertaMetsola,ha, infatti,de-
ciso di non mettere ai voti in
plenaria una risoluzione sulla
Corte penale internazionale e
Almasri, cosa che aveva chie-
sto il gruppo The Left, di cui fa
parte anche ilM5S.
Questaseraci saràundibatti-

to sulla difesa del ruolo della
Corte dopo le sanzioni Usa e
sulruolodellaCorte internazio-
nale,occasione incuimolti sol-
leveranno anche il caso italia-
nodella liberazionedelgenera-
le libico Almasri. Ma alla fine
non ci sarà nessun voto. Se-
gno, evidentemente, di una
precisa volontà politica.
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BRUNELLA BOLLOLI

! L’indaginec’è, il nomedegli inda-
gati no. Materiale scottante quello
cheoraha inmanolaprocuradiPeru-
giaguidatadaRaffaeleCantone, chia-
mata a giudicare sui colleghi di Roma
visto che nel capoluogo umbro per
competenza arrivano le inchieste sui
magistrati capitolini. E il caso vuole
cheCantone si trovi di nuovo a dover
indagare su un presunto dossierag-
gio, dimezzo c’è ancora il quotidiano
Domani, sebbene le vicendesianoun
po’ diverse. Prima è stata l’indagine
sul “verminaio” degli accessi abusivi,
nata da un esposto del ministro Gui-
do Crosetto dopo alcuni articoli del
quotidiano diretto da Emiliano Fitti-
paldi, ad approdare nel capoluogo
umbro (ora è tornata nella Capitale),
adesso Cantone indaga a seguito

dell’esposto del Dis, il Dipartimento
informazione e sicurezza di palazzo
Chigi, che ha denunciato presunte ri-
velazioni di notizie riservate da parte
deipmdiRoma,guidati daFrancesco
Lo Voi, lo stesso procuratore che ha
firmato la comunicazione giudiziaria
relativa alla premier Giorgia Meloni,
ai ministri Carlo Nordio e Matteo
Piantedosieal sottosegretarioallapre-
sidenzadelConsiglio,AlfredoManto-
vano, accusati di favoreggiamento e
peculatosullavicendadelgeneraleAl-
masri. Qui, però, il capo della polizia
libica non c’entra. La vicenda su cui
Cantonehaapertounfascicoloriguar-
da, invece, la fuga di notizie, sempre
sul Domani, in merito ai nostri 007,
che nel 2023 avrebbero spiato il capo
di Gabinetto della premier, Gaetano
Caputi, target di possibili millantatori
chevolevanoaccreditarsipresso il go-

verno.Le ricerche, è ladifesadell’Aisi,
sono state fatte a tuteladi Caputi, non
certo contro. Tuttavia, quel materiale
coperto da segreto non sarebbe mai
dovuto finire sui giorna-
li, mentre così è accadu-
to. I cronistidelDomani,
infatti, hanno scritto ciò
dicui sonovenuti inpos-
sesso in quanto a loro
volta querelati da Caputi
per una serie di articoli
da lui giudicati diffama-
tori. Peccato che ai sensi
del comma 8 dell’artico-
lo 42 della legge speciale
del2007suiServizi segre-
ti, i dettagli e i nomi degli agenti della
nostra intelligencenon sarebberodo-
vuti uscire. Da qui l’esposto del Dis
contro la procura di Roma. Motivi di
sicurezza nazionale.

Ora ipmumbriprocedonoconcau-
tela rubricando l’incartamento senza
indagati anche perché indagare un
collega, nella fattispecie il capo della

prima procura d’Italia,
non è mai bello. Meglio,
quindi, procedere nel si-
lenzio e a tappe, senza
puntare a una giustizia
spettacolo. La prima
mossadeipmèanalizza-
re l’atto del Dis per effet-
tuare, inunsecondomo-
mento,acquisizionidial-
tre carte dopo avere affi-
dato delega alla polizia
giudiziaria.Nellanotadif-

fusa dalla procura di Perugia si preci-
sacheperora«nonpuòessere riferito
il contenuto dell’iscrizione né il regi-
stro in cui è stata disposta, trattandosi
di informazioni coperte dal segreto».

Una dicitura che invece non è stata
usata dai colleghi romani. Non solo.
«L’iscrizione», sottolinea Cantone, «è
statadispostanel rigoroso rispettodei
criteri indicati dall’articolo 335del co-
dice di procedura penale» comemo-
dificatodallariformaCartabia,che im-
ponedi iscrivere nel registro delle no-
tizie di reato solo fatti «determinati e
non inverosimili, riconducibili in ipo-
tesi a una fattispecie incriminatrice»,
e di indagare una persona solo quan-
do «risultino indizi a suo carico». Il
fascicoloèstatoaffidatoalpm«indivi-
duato secondo il criterio predetermi-
nato e automatico», ma resterà coas-
segnato anche a Cantone «in relazio-
ne alla particolare delicatezza dei fat-
ti». Da piazzale Clodio, però, Lo Voi
respinge le accuse e attende una con-
vocazione al Copasir, la «sede oppor-
tuna» per offrire i suoi chiarimenti. Il
capo dei pm romani difende l’opera-
to del suo ufficio: non c’è stato alcun
reato inquanto lanormaspeciale vie-
neapplicata in casodi azione coattiva
da parte della procura, con ordine di
esibizione di atti al Dis.
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DOSSIERAGGIO AI DANNI DEL CAPO DI GABINETTO DELLA MELONI

Fuga di notizie sui nostri Servizi, ora c’è l’indagine
A seguito dell’esposto del Dis, il procuratore di Perugia Cantone ha aperto un’inchiesta, ma c’è il segreto sui nomi

MIGRANTI

Palazzo Chigi
riunione
sull’Albania

PIOVONODENUNCE

Francesco Lo Voi

Il generale libico Almasri accolto in Libia dopo essere stato espulso dall’Italia il 21 gennaio

! Nel corso di una riunione
tecnica a Palazzo Chigi, ieri, si
sarebbe affrontato il tema di
come procedere per garantire
il pieno funzionamento delle
strutture di Gjadër e Shengjin,
in Albania, dopo le recenti deci-
sioni dei giudici. Una bozza an-
cora non c’è, ma indiscrezioni
parlano di un decreto legge
per convertire i due hotspot da
centri di prima accoglienza in
Cpr deputati a ricevere irrego-
lari già presenti in Italia e desti-
natari di un decreto di espulsio-
ne. Al momento è solo una del-
le ipotesi sul tavolo. I tecnici, a
quando apprende l’Adn, sta-
rebbero approfondendo la pos-
sibilità di procedere senza che
si renda necessaria una revi-
sione del trattato, dal momen-
to che sul territorio albanese è
già presente un piccolo Cpr.
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